
L a veglia di Pentecoste 

celebrata nella chiesa del 

Calvario vissuta insieme dalle  

due comunità parrocchiali e 

dalle realtà laicali che vivono 

nelle nostre, ci ha insegnato 

che senza lo Spirito nulla  

possiamo fare, nulla possia-

mo “costruire praticamente ”. 

Questo succede nonostante  i 

talenti che possediamo, sia 

personalmente sia come co-

munità, di questo dobbiamo 

ringraziare il Signore perchè 

sono veramente tanti, ma se   

impediscono  allo Spirito di 

operare, nulla si realizza ( un 

po’ come il racconto biblico 

che dice: ”sento le doglie del 

parto ma partorisco vento”), 

questo affaticarsi diventa va-

no, sembra che realizziamo, 

perchè di cose ne facciamo 

(forse anche troppe), ma que-

sta comunità cristiana del do-

po pentecoste non riusciamo 

a vederla, e se non la vedia-

mo vuol dire che ancora non 

è stata partorita. 

Come cristiani abbiamo la 

missione di  rendere vero quel-

lo che il mondo considera non 

vero che in Cristo, cioè noi pos-

siamo vivere, in comunione e 

mostrare al mondo l’amore di 

Dio: una bella sfida! In questi 

giorni facciamo tanti discorsi, 

pensiamo a tante cose, non riu-

scendo ancora forse a prendere 

consapevolezza che il Signore 

certamente sta ponendo nella no-

stra vita dei segni  concreti, che 

non sono altro che i fatti che ac-

cadono nel quotidiano, sia nella 

nostra vita personale, sia  nella 

storia della nostra cittadina. Allo-

ra è semplice, la nostra lettura dei 

fatti è prettamente umana; d'altra 

parte chi può conoscere i pensieri 

di Dio se non  vengono rivelati 

dallo Spirito? E se lo spirito parla 

e noi non lo ascoltiamo, come 

possiamo cogliere quello che ci 

viene rivelato. Continuiamo a 

partorire vento... Una cosa pare a 

me chiara (non per scaricare re-

sponsabilità) e cioè che è giunto 

il momento, ed è questo, che chi 

si riconosce in Gesù Cristo, deve 

uscire dal proprio io e fare un 

passo verso il noi, perché solo in 

questo modo chi ci vede può ri-
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Spirito Santo, dono da riscoprire 

“Ecco quel Cuore che ha tanto 

amato gli uomini...” 
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conoscere  in noi non una mol-

titudine di Credenti (tanti io) 

ma un solo popolo che, sotto 

la guida del pastore affronta la 

sfida della evangelizzazione  e 

diventa  quel lievito che fa fer-

mentare  la massa . Sì, la sfida 

che Dio ci propone è proprio 

questa, essere segno di una 

speranza diversa e  creare un 

mondo diverso, dove gli inse-

gnamenti ricevuti dal Signore 

non sono utopia, ma certezza, 

come certa è  l’Incarnazione, 

la Morte e la Resurrezione del 

Signore. Urge allora la neces-

sita di creare un gruppo di per-

sone che nella preghiera e 

nell’invocazione allo Spirito 

sappiano leggere i fatti e nella 

docilità al mandato ricevuto 

diventino strumenti indispen-

sabili per rendere possibile 

questo. Partendo dalla  consa-

pevolezza di una cosa che la 

Salvezza che tende al Divino 

passa attraverso l’umano.  

 

Don Benedetto  
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L ’ascolto del concerto della 

banda di Delianuova ese-

guito nel nostro Santuario, ha 

veramente deliziato tutti i par-

tecipanti sia per la buona musi-

ca che sono riusciti a presentar-

ci, sia per la testimonianza di  

efficienza, cosa un po’ rara da 

trovare dalle nostre parti. 

La banda di Delianuova come 

già tutti sappiamo ha raggiunto 

dei bei traguardi grazie alla te-

nacia del loro presidente, il 

dottore Scerra, e  alla  passione 

e  bravura dei maestri che si de-

dicano con tanto zelo: Pisano,  

Managò  e Calderone.   

Venerdì  9 maggio stupendo concerto per il cinquantesimo del Santuario 

Primo maggio al Parco archeologico 

D opo il fallimento dell’ 

escursione a Op-

pido Vecchia del  25 

Aprile  per problemi 

meteorologici, la pro-

posta è stata fatta il 

primo  maggio, anche 

se con una presenza 

minore, perché nessuno si a-

spettava che il tempo sarebbe 

stato buono. In maggioranza 

ragazzi guidati dagli animatori 

con la presenza di alcuni 

adulti . L’esperienza si è 

fatta e tutti sono stati 

contenti, guidati nel par-

co archeologico della 

Mella dall’infaticabile 

Prof. Rocco Fantuzzi, 

insieme ai ragazzi del servizio 

civile. Questa escursione ci ha 

fatto veramente incontrare tante 

nuove scoperte che sono state 

realizzate sia nella zona Mella 

sia nella città antica di Oppi-

do, dove sono iniziati i lavori 

per  portare  alla luce tanto   

materiale  interessante . Dopo 

un leggero pic- nic si è rientra-

ti a casa, non dimentichiamo 

che l’escursione è stata fatta a 

piedi una bella camminata !!!   

Escursione a Loreto, Mirabilandia e Fasano 

Organizzata dalle famiglie del-

la Scuola Materna Cattolica ,  

dal  30 aprile al 

3 Maggio si e 

partiti per que-

sto pellegrinag-

g io - v a c an z a , 

dove si tenta un 

po’ di concilia-

re tante cose . 

Il pullman ben 

pieno è partito come prima tap-

pa per Loreto dove la mattina 

abbiamo avuto la possibilità di 

godere della Madonna ed in 

modo ancora più suggestivo 

della casa della Madonna ,si 

perché a Loreto la tradizione 

vuole che ci sia la casa origina-

natale di Giacomo  Leopardi

(gioia o disperazione di tanti 

studenti). Il giorno dopo il 

gruppo si è diviso, i bambini 

accompagnati dai valorosi ge-

nitori armati di tanta voglia di 

giocare, sono stati a mirabilan-

dia, un piccolo gruppo di adulti  

ha visitato Ravenna , e ha potu-

to veramente ammirare quei 

bellissimi  mosaici nelle chie-

se, segno di una grande fede. 

Al ritorno ci siamo fermati allo 

Zoo di Fasano, cosi che i bam-

bini si sono allietati nel vedere 

gli animali che vi si trovavano. 

ria della Madonna, non è il ca-

so di soffermarci su come ci è 

arrivata ,ma 

certo è che 

li c’è la pre-

senza dello 

Spirito che 

diede alla 

Madonna  il 

dono della 

ma te rn i t à . 

Abbiamo partecipato alla cele-

brazione dell’Eucaristia come 

tutti i fedeli che si recano ad un 

pellegrinaggio e abbiamo sicu-

ramente rivolto alla madonna 

tante richieste. Il pomeriggio 

n o n  p o t e v a  m a n c a r e 

l’escursione a Recanati, paese  



Pagina 3 Emmaus 

C a l v a r i oC a l v a r i oC a l v a r i oC a l v a r i o    

C on immenso piacere ren-

do testimonianza di 

un’esperienza estremamente 

positiva per il corpo e per la 

mente. Il coinvolgimento lo 

dobbiamo alla nostra amata 

superiora Suor Dorotea, che, 

con tenacia e fervore, ormai da 

tempo, segue il gruppo della 

GFASC (Grande famiglia del 

Sacro Cuore di Gesù). Circa 4 

anni fa, ho accolto, insieme a 

mio marito e ai miei figli, la 

proposta di entrare a far parte 

di questo gruppo. Devo dire 

che, a parole è difficile spiega-

re il grande coinvolgimento 

spirituale che ne deriva, co-

munque proverò a descrivere i 

pregi di questa grande fami-

glia. Essere membri della 

GFASC non è difficile, basta 

avere tanta buona volontà, se-

guire gli incontri che si tengo-

no una volta al mese nella cap-

pella dell’asilo di Tresilico; 

prendere parte alla messa del 

primo venerdì del mese, cele-

brata, sempre nella cappella 

dell’asilo, da Mons. Blefari. 

Quest’ultimo, segue spiritual-

mente il gruppo da circa tre 

anni. E’ stato bello, per noi, 

scoprire che persona meravi-

gliosa e, che perfetto maestro 

spirituale si cela in Lui, appa-

rentemente burbero e chiuso in 

sé stesso. Circa dopo un anno 

di frequenza, si riceve la con-

sacrazione dell’intera famiglia 

al Sacro Cuore di Gesù. E’ in-

descrivibile l’emozione che si 

prova quando si viene benedet-

ti dal Signore. Noi tutti, come 

cristiani, si sa, siamo benedetti 

dal momento in cui riceviamo il 

Battesimo e, da tutti gli altri sa-

cramenti che riceviamo via via 

che la nostra vita va avanti. Rice-

vere però, questo altro tipo  di 

consacrazione dà una marcia in 

più; Si ha la consapevolezza  di 

essere avvolti da questo amore 

immenso che non abbandona 

mai. In casa abbiamo un quadro 

grande del Sacro Cuore, conse-

gnatoci il giorno della consacra-

zione. Lo so che non sono im-

portanti le figure quando portia-

mo Gesù nel cuore, ma, averlo lì 

che ci guarda, lì quando ci riu-

niamo a pregare, lì ancora quan-

do ci sentiamo stanchi o tristi,ci 

dà sicurezza. La GFASC non è 

una realtà  circoscritta, ma mon-

diale. Coordinatrice di tutto è 

Suor Marta, una grande, grande  

Suora. Riesce a organizzare tutto 

alla perfezione, insieme al suo 

gruppetto di juniores, poi, è mol-

to umana ed, ha una dolcezza 

unica. Organizza per tutti i grup-

pi GFASC d’Italia, un ritiro spi-

rituale di tre giorni, una volta 

all’anno, che, coincide sempre 

con la data del 25 aprile, o del 1° 

maggio,  in modo da non interfe-

rire con il lavoro di ognuno di 

noi. Poi, ogni 4 anni, organizza 

un raduno mondiale all’estero 

per più giorni. Da tre anni, noi, 

partecipiamo al ritiro qui in Ita-

lia; non è sempre allo stesso po-

sto, quest’anno è stato a San 

Giovanni Rotondo. Le nostre 

suore sono molto presenti in que-

sto luogo, visto che sono state 

volute dallo stesso Padre Pio co-

me ordine dentro la casa sol-

lievo della sofferenza. Quan-

do uno sente “tre giorni di 

esercizi spirituali”, si spaven-

ta, un po’ perché associa su-

bito il tutto alla noia e, poi, 

quando non si conosce una 

realtà si è sempre titubanti. I 

primi 2 anni, infatti , abbia-

mo aderito all’esperienza so-

lo 2 famiglie; non sapevamo, 

una volta assaporato il gusto 

di questi tre giorni, come fare 

per coinvolgere anche le altre 

famiglie del gruppo. Final-

mente, quest’anno, il numero 

delle famiglie partecipanti è 

salito a 10. E’ stato bello ve-

dere in loro lo stupore e, 

l’entusiasmo che abbiamo 

avuto noi il primo anno. Le 

nostre parole non bastavano a 

spiegare lo straordinario gio-

vamento che questa esperien-

za portava al corpo e alla 

mente. Speriamo che ci sia 

sempre questa realtà, perché 

ormai, chi ne ha esperienza, 

non può più farne a meno. 

Questa mia breve testimo-

nianza ha titolo informativo, 

ma vuole anche essere di im-

pulso, affinché qualche altra 

famiglia prenda parte e con-

divida con noi questa grande 

e meravigliosa esperienza 

che è la GFASC. Un grande 

grazie, di nuovo, và alle A-

postole Del  Sacro Cuore di 

Gesù, ma un grazie ancora 

più grande và a Madre Clelia 

che ce le ha donate. 

                     

Pina Latorre 

Le famiglie consacrate al Cuore di Gesù partecipano agli Esercizi 
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Giorno Orario ATTIVITA’ 

Ogni Domenica  11.15/19.00 Santa Messa 

Sabato 31  Maggio* 21.30 Pellegrinaggio cittadino 

Primo Venerdì - 6 Giugno  
18.30 

19.00/22.00 
S Messa 
Adorazione Eucaristica 

27/29 triduo al  
S. Cuore di Gesù 

18.30 Santa Messa celebrata da Mons. Blefari 

Ogni Domenica  10.15 Santa Messa 

AVVENIMENTI 
TRESILICO:  

Il  19 Maggio  sono state celebrate le Esequie di  Alfonso Carbone. Il Signore lo accolga nella sua Casa. 

Condoglianze alla famiglia. 

*   *   * 

Il 27 Aprile  hanno ricevuto il Battesimo: Loria Domenica, il 10 Maggio Barca Antonio ed il 25 Giugno Reggio 

Michele. Benvenuti nella molteplice schiera dei figli di Dio! Auguri alle famiglie!  

*Sabato 31 Maggio ore 21.30, Pellegrinaggio cittadino  

dalla piazza della Cattedrale al Santuario di Tresilico 

A T T I V I T A’   I N T E R P A R R O C C H I A L I 

Venerdì 30 Maggio  19.00 Festa del Cuore di Gesù (Tresilico) 

Domenica 8 Giugno 12.00/18.00  Incontro gruppo famiglie  

14 giugno pellegrinaggio a Tropea ,sulle tomba di don Mottola  

Avviso il 16 Giugno inizia L’estate ragazzi scaldate i motori! 

C A L V A R I O 


